
OGGETTO: Risposte ai quesiti riguardanti il bando di gara per l’affidamento del servizio
di cassa della Camera di Commercio del Sud Est Sicilia. C.I.G. 831753248A      

Sono pervenuti, entro i termini stabiliti  al punto 2.2 del Disciplinare di gara (15 giugno 2020),
alcuni  quesiti  concernenti  il  bando in  oggetto.  Al  riguardo si  riportano,  di  seguito e in  forma
anonima, i suddetti quesiti e le relative risposte:

QUESITO N.1 
Con riferimento a quanto previsto dall'art. 3 comma 4 del disciplinare di gara e richiamato all'art 2 
comma 5 dello schema di convenzione relativamente al Fondo di Quiescenza e TFR del personale,
si chiede voler specificare: 

a. Quanti conti correnti vincolati è previsto dovranno essere aperti;
b. Se gli stessi dovranno essere conti gestiti con procedura di tesoreria/cassa ovvero
se trattasi di conti ordinari.

RISPOSTA
a.  conti  correnti  bancari  vincolati  alla  quiescenza  e  all’indennità  di  buonuscita  del
personale  dipendente  da  istituire  ai  sensi  dell’art.  2,  comma  5,  dello  schema  di
convenzione: n. 5 (cinque).
b. gli stessi dovranno essere gestiti in forma di conti ordinari.

QUESITO N.2 
Con riferimento all'art. 10 comma 3 dello schema di convenzione - Amministrazione titoli e
valori in deposito - si chiede voler indicare la tipologia di Titoli di Stato detenuti, l'ammontare
annuo degli  investimenti previsti e la periodicità degli stessi.
RISPOSTA
La tipologia dei titoli di Stato detenuti alla data del 31 dicembre 2019 è quella riportata in
elenco allegato alla presente; nel 2019 l’ammontare degli investimenti effettuati è stato pari
ad Euro 15.289.000,00 in tre momenti diversi durante l’anno.

QUESITO N.3
L'Art. 1 comma 1 dello schema di convenzione prevede lo svolgimento del servizio presso 
"sportelli dedicati", mentre l'art. 3 comma 1 prevede che il luogo di prestazione del servizio
sia uno sportello bancario nel perimetro urbano di Catania e di una filiale o uno sportello
d'appoggio presso le città di Siracusa e Ragusa. Al riguardo vi chiediamo voler specificare
cosa  si  intenda  per  sportello  dedicato  ed  indicare  sia  la  tipologia  che  il  numero  delle
operazioni richieste allo sportello (numero medio mensile suddiviso sulle piazze di CT-SR e
RG). 
RISPOSTA
Per “sportello dedicato” si intende lo sportello bancario utilizzato per lo svolgimento del
servizio di cassa dove potranno essere espletate tutte le operazioni  bancarie previste
dalla convenzione. In particolare, il servizio si svolgerà nel comune di Catania, sede legale
della Camera di Commercio del Sud est Sicilia mentre negli altri due comuni di Ragusa e



di  Siracusa dovrà essere possibile  effettuare operazioni  di  sportello.  Il  numero medio
mensile delle operazioni richieste allo sportello da parte del personale camerale per il
deposito o il ritiro di documentazione inerente il servizio è di tre, suddiviso sulle piazze di
Catania, Ragusa e Siracusa.

QUESITO N.4 
Con  riferimento  al  punto  7.1.c  del  disciplinare  di  gara  vogliate  confermare  se  la
dichiarazione  debba  intendersi  da  rilasciare  con  riferimento  ad  ex  dipendenti  del  Vs
spett.le Ente, ovvero ad ex dipendenti della P.A. delle provincie su cui insiste la Camera
(CT-SR-RG). 
RISPOSTA
L’art.53, comma 16-ter del vigente DLgs 165/2001 vieta, ai dipendenti che, negli ultimi
tre  anni  di  servizio,  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  delle
pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  di  svolgere,  nei  tre  anni
successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività  lavorativa  o
professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della  pubblica
amministrazione svolta attraverso i  medesimi poteri.  I  contratti  conclusi  e gli  incarichi
conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed e' fatto divieto
ai  soggetti  privati  che  li  hanno  conclusi  o  conferiti  di  contrattare  con  le  pubbliche
amministrazioni  per  i  successivi  tre  anni con  obbligo  di  restituzione  dei  compensi
eventualmente  percepiti  e  accertati  ad  essi  riferiti.  Per  amministrazioni  pubbliche  si
intendono tutte le amministrazioni dello Stato, ivi compresi gli istituti e scuole di ogni
ordine e grado e le istituzioni educative, le aziende ed amministrazioni dello Stato ad
ordinamento autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni, le Comunità montane, e loro
consorzi e associazioni, le istituzioni universitarie, gli Istituti autonomi case popolari, le
Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura e loro associazioni, tutti gli enti
pubblici non economici nazionali, regionali e locali, le amministrazioni, le aziende e gli enti
del Servizio sanitario nazionale l'Agenzia per la rappresentanza negoziale delle pubbliche
amministrazioni (ARAN) e le Agenzie di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

QUESITO N.5 
Con riferimento  alla  sottoscrizione dei  documenti  di  gara  da parte  di  un  Procuratore  del
Legale  
rappresentante (Disciplinare art.15.1), anche in relazione a quanto previsto dagli allegati che 
prevedono come qualità del sottoscrittore il  titolare,  legale rappresentante, procuratore, o
altro, si chiede di confermare la validità della sottoscrizione da parte di soggetto facoltizzato e
che,  in  luogo  della  procura,  sia  ritenuto  idoneo  a  legittimare  il  potere  di  sottoscrizione
un'Attestazione notarile riguardante l'estratto di verbale di Consiglio di Amministrazione della
scrivente  in  ordine  all'attribuzione  dei  poteri  di  firma  per  la  partecipazione  a  gare  per
l'acquisizione di servizi di cassa e/o tesoreria, corredato di una Dichiarazione attestante le
generalità  del  sottoscrittore  e  l'abilitazione  dello  stesso  all'esercizio  delle  facoltà  di  firma
previste dal predetto verbale di Consiglio di Amministrazione. 
RISPOSTA
Si  ritiene  valida  la  sottoscrizione  dei  documenti  di  gara  da  parte  di  soggetto  all’uopo
individuato dal CdA previa allegazione di copia autentica notarile come nel quesito descritto. 

QUESITO N.6 
Con riferimento  alla  anticipazione di  cassa vogliate notiziarci  in  merito  ad eventuali
utilizzi di  anticipazione negli ultimi anni. 
RISPOSTA
Negli  ultimi  anni  l’anticipazione  di  cassa  è  stata  chiesta  soltanto  nell’anno  2019  e
nell’anno 2020.  



QUESITO N.7 
L'offerta tecnico-economica prevede la valorizzazione delle commissioni sul transato POS. Al 
riguardo si  chiede voler  fornire  lo  storico  del  transato  POS del  2019 e  quello  dell'ultimo
trimestre 2020. Inoltre, l'art. 11 dello schema di convenzione prevede l'indicazione di un'unica
commissione sia per i pagamenti Bancomat che per quelli con carte di credito. Vogliate quindi
confermare se per entrambi i metodi di pagamento vada effettuata unica offerta. 
RISPOSTA
L’importo oggetto del transato tramite Pos è stato il seguente: anno 2019 € 614.839,20 e 
primo trimestre 2020 € 152.746,39.
Si conferma che per entrambi i metodi di pagamento va presentata un'unica offerta.

QUESITO N.8 
L'art. 6 dello schema di convenzione prevede la possibilità di rilascio di carte di credito: al
riguardo vogliate indicarci il numero delle carte eventualmente da emettere con l'indicazione
del relativo plafond per ciascuna carta di credito. 
RISPOSTA
Al momento non è prevedibile né il numero né il plafond delle carte di credito. In atto questa
facoltà non è esercitata. 

QUESITO N.9 
L'art.  16 dello  schema di  convenzione,  relativamente al  compenso,  prevede pagamento
trimestrale. Si chiede di confermare che possa essere valido anche il pagamento in unica
soluzione annuale. 
RISPOSTA
Si  conferma la possibilità  che, per particolari  esigenze dell’istituto cassiere,  il  compenso
possa essere corrisposto in unica soluzione annuale anziché trimestralmente.

QUESITO N.10 
L'art. 18 dello schema di. convenzione prevede che la Banca aggiudicataria si impegni a
concedere prestiti  a tasso agevolato in favore dei dipendenti  camerali  in servizio e/o in
quiescenza,  tramite  convenzione/accordo  individuale.  Si  chiede  di  confermare  che  la
concessione dei suddetti prestiti  non costituisca oggetto di offerta economica in fase di
gara,  ma  che  sarà  oggetto  di  trattativa  separata,  dopo  eventuale  aggiudicazione  e
comunque soggetta a previa valutazione del merito creditizio. 
RISPOSTA
Si conferma che la concessione di prestiti a tasso agevolato in favore di dipendenti camerali,
anche in quiescenza, avverrà sulla base di apposita convenzione e/o accordo individuale da
concordarsi tra le parti dopo la stipula del contratto e che, tale fattispecie, non costituisce
oggetto di offerta economica in fase di gara.

QUESITO N.11 
Vogliate cortesemente indicarci l'esistenza o meno di enti partecipati/controllati, quanti  
eventualmente gli altri rapporti/conti correnti da aprire e se le condizioni proposte in fase
di gara debbano intendersi estese agli stessi. 
RISPOSTA
La Camera, per la realizzazione dei propri fini istituzionali, possiede partecipazioni in diverse 
società e consorzi, ma si esclude che le condizioni proposte in sede di gara nonché il servizio di 
cassa proprio della Camera possano estendersi ad altri soggetti. 

QUESITO N.12 
Con riferimento alle modalità di consegna dei plichi, si chiede la possibilità di prevedere la
consegna  a  mezzo  pec  con  documenti  firmati  digitalmente  e  in  cartelle  protette  da



password il  cui  invio sarà effettuato immediatamente dopo i  termini  di  chiusura delle
consegne. In caso affermativo si  chiede se il  DGUE possa essere anch'esso inviato in
formato PDF con firma digitale. 
RISPOSTA
Per quanto concerne le modalità di presentazione del plico di partecipazione e alla documentazione
ivi contenuta si rimanda a quanto dettagliatamente prescritto dal Disciplinare di gara che in  
questa sede si conferma.

QUESITO N.13
Si chiede di voler quantificare le spese di stipula e registrazione contratto. 
RISPOSTA
Le spese contrattuali possono essere quantificate in circa € 400,00 tenendo presente che l’imposta
di bollo è pari ad € 16,00 per ogni 4 facciate, l’imposta di bollo per spese di registrazione con
procedura telematica va corrisposta nella misura fissa di € 45,00 e l’imposta di registro, in caso di
registrazione, ammonta ad € 200,00.

QUESITO N.14
Si chiede a codesta Stazione Appaltante se, in osservanza della vigente normativa, il plico possa
essere inviato mediante posta elettronica certificata con sistema di cifratura atto a garantirne la
segretezza. 
RISPOSTA
Per  quanto  concerne  le  modalità  di  presentazione  del  plico  di  partecipazione  e  della
documentazione ivi contenuta l’ente in sede di redazione del bando ha esaminato la normativa in
vigore ed ha espressamente escluso la procedura telematica a favore della procedura tradizionale,
come  si  evince  dal  paragrafo  “Procedure  di  gara”  del  Progetto  del  servizio,  allegato  alla
deliberazione n.  13 del  18 febbraio 2020, pubblicata in “Amministrazione trasparente” del  sito
camerale. 
Pertanto, si rimanda a quanto dettagliatamente prescritto dal Disciplinare di gara che in  questa
sede si conferma.

QUESITO N. 15
Al fine di valutare correttamente il rischio di credito, con riferimento al limite massimo 
dell’anticipazione di cassa concedibile previsto all’art. 7 della convenzione per la gestione del 
servizio di cassa e conseguente stanziamento in bilancio, si chiede di conoscere a quale delle 
seguenti fattispecie si intenda riferito: al totale dell’anticipazione utilizzabile, decurtata tempo per 
tempo dell’incasso dei proventi che dovranno essere indicati a presidio della stessa, non avendo 
l’anticipazione carattere “rotativo”; alla somma dei singoli utilizzi senza tenere conto della 
ricostituzione del “plafond” mediante le periodiche restituzioni, non avendo l’anticipazione carattere
“rotativo”; al saldo disponibile dell’anticipazione costituito dalla differenza tra utilizzi e restituzioni, 
inteso come “fido” massimo di volta in volta utilizzabile, a carattere “rotativo”, con possibilità di 
superamento dello stanziamento in bilancio che andrà di volta in volta adeguato. 
RISPOSTA       
L’anticipazione di cassa, come formulata all’art. 7 dello schema di convenzione e nel limite ivi 
previsto, è intesa come somma (“fido”) che la banca mette a disposizione della Camera per 
fronteggiare periodi di carenza di liquidità di volta in volta utilizzabile e a carattere “rotativo”, 
attraverso il quale l’utilizzo riduce la disponibilità e la restituzione la ricostituisce.

I sopra indicati chiarimenti sono pubblicati sul sito web della Camera alla sezione Amministrazione
trasparente / bandi-inviti-avvisi-e-indagini di mercato, affinché tutti gli  operatori economici, che
volessero partecipare alla gara, ne tengano conto ai fini della formulazione dell’offerta.
Sede camerale, 12 giugno 2020

                                                                                                              IL R.U.P.



                                                                                                               Dr. Vito D’Antona 


